
Tutto dipende da quel mattino di Pasqua 

Si racconta di uno scienziato tedesco che, cercando un posto tranquillo dove sistemarsi, aveva 
finito per scegliere un'abitazione che stava nelle immediate vicinanze di un monastero di clausura. 

Non aveva la fede, ma quell'ambiente presentava il vantaggio di essere ideale quanto a quiete per 
le sue ricerche. 

"Qui almeno troverò il silenzio di cui ho bisogno per i miei studi e i miei esperimenti", pensava. 
Le sue previsioni si rivelarono esatte solo parzialmente. 

Di fatto, gran parte della giornata la sua casa era come avvolta dal silenzio, rotto soltanto dal suono 
di una campanella. Ma poi venivano le ore di ricreazione delle monache. Allora non c'era verso di 
difendersi da quell'allegria scoppiettante; l'esplosione delle risate trapassava muri e finestre. 
Per lo studioso diventò quasi un'ossessione. Ragionava: 

"Queste donne sono povere, conducono una vita di penitenza, non conoscono il piacere. Come 
fanno ad essere così contente? Non ci sarà sotto, per caso, qualcosa di losco?". 

Decise di togliersi il pensiero parlandone direttamente con l'abbadessa. Questa gli fornì una 
spiegazione semplicissima: 

"Siamo le spose di Cristo". "Ma il vostro sposo non è morto duemila anni fa?", obiettò quello. 

"Mi scusi, signor professore, ma lei non deve essere stato informato che tre giorni dopo è risorto da 
morte. E noi siamo testimoni appunto, di ciò che è accaduto tre giorni dopo". 

Tutto dipende da quel mattino di Pasqua. 


